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DALLA DEFINIZIONE DI COMPETENZA MATEMATICA AI PROFILI COGNITIVI E 

AFFETTIVI

IL DIFFICILE EQUILIBRIO TRA RICERCA DI UNA DEFINIZIONE TEORICA DEI 

COSTRUTTI E SVILUPPO DI STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E INTERVENTO
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I riferimenti all’atteggiamento nel panorama italiano

«Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso 

esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 

matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella 

realtà»,

e in continuità con questo primo traguardo è fissato il seguente traguardo alla 

fine della scuola secondaria di secondo grado: 

«Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 

attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti 

matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 

realtà».

«Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla discussione 

con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione 

situazioni problematiche», 

e anche: 

«Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della 

matematica, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e 

applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e 

porsi problemi significativi e per esplorare e percepire relazioni e 

strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo»
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Lo sviluppo di un atteggiamento positivo è l’unico traguardo per 

competenza che è considerato non rilevabile da una rilevazione 

standardizzata come INVALSI. 

Le prove standardizzate, non possono misurare né tantomeno 

valutare il conseguimento di traguardi caratterizzati da aspetti 

metacognitivi o non cognitivi, come per esempio: Sviluppa un 

atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso 

esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli 

strumenti matematici che ha imparato a utilizzare siano utili per 

operare nella realtà.

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/file/QdR_MATEMATICA.pdf

Costrutto:

ATTEGGIAMENTO POSITIVO VERSO LA MATEMATICA

Domanda 1:

Come definirlo?

Domanda 2:

Come valutarlo?
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Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM

Il Costrutto «atteggiamento»

• emerge nella prima metà del 1900

• si sviluppa nel contesto della psicologia sociale, 

• è considerato un tratto dell’individuo che influenza il comportamento e, 

in particolare, alcune scelte come l’acquisto di beni o le scelte politiche

Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM

Nel campo dell’educazione matematica

• primi studi intorno alla metà del secolo scorso 

• evidente l’influenza del dominio da cui il costrutto proviene

• visto come un predittore delle scelte degli studenti, ad esempio quelle 

relative al seguire o meno corsi di matematica.
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Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM

Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM
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Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM

Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM

Manca un’attenzione specifica alla sistemazione teorica del

costrutto atteggiamento: 

• sia per quanto riguarda la sua definizione, 

• sia per quanto concerne la relazione con altri costrutti (cognitivi o 

affettivi).
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Prime ricerche sull’atteggiamento in DdM

Efficace nella previsione

Evidenzia differenze 

significative tra maschi e 

femmine

Crepe anche rispetto a 

obiettivi dichiarati:

studio della relazione tra 

misura di atteggiamento e 

successo in matematica

La svolta interpretativa

Necessità di caratterizzarsi come campo di ricerca autonomo definendo:

 Peculiarità

 Confini

 Competenze

 Metodi

 Paradigmi

 Obiettivi propri

- In campo internazionale escono diverse riflessioni sull’epistemologia della DdM

(Bishop, 1992; Kilpatrick, 1992). 

- Nel panorama italiano è organizzato un seminario nazionale nel novembre del 1991 

su questo tema (Arzarello, 1992; Boero, 1992).
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La svolta interpretativa

Questo movimento porta a

• marcare le differenze con le discipline di confine, come la psicologia 

cognitiva da cui il costrutto di atteggiamento è nato

• far emergere con forza la necessità di una sistematizzazione teorica 

adeguata dei costrutti utilizzati, tra cui quello di atteggiamento.

La svolta interpretativa

• Si comincia a considerare il ruolo degli aspetti metacognitivi

• Emerge l’importanza nei comportamenti degli allievi in matematica del 

cosiddetto “sense making” (Cobb, 1985). 

• Si comincia a convincersi che le performance in ambito di problem

solving, attività considerata cognitiva per eccellenza, non dipendano 

esclusivamente da fattori cognitivi.
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La svolta interpretativa

Students’ Mathematical World View

(punto di vista dello studente sulla matematica) 

ha una rilevanza importante su come gli studenti affrontano un 

problema, influenzando l’approccio al problema, il riconoscimento degli

aspetti importanti nel problema e, addirittura, la scelta delle tecniche da 

usare o da evitare.

Schoenfeld (1983; 1985)

La svolta interpretativa

“Affect and mathematical problem solving”

Influenza di

• emozioni, 

• convinzioni 

• atteggiamenti

sulla concentrazione, persistenza e attivazione di processi di controllo 

durante sessioni di problem solving.

McLeod e Adams (1989)
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La svolta interpretativa

Proprio la consapevolezza della complessità di ciò che 

si vuole studiare porta ad evidenziare la necessità di 

una maggiore sistemazione teorica dei costrutti in 

gioco, ma anche la possibilità di costruire la definizione

del costrutto in base al fenomeno da studiare

La svolta interpretativa

Due sono gli aspetti fondamentali del lavoro di McLeod:

1. la presa d’atto definitiva della rilevanza dei fattori affettivi e della 

necessità di includere la variabile affettiva negli studi in DdM

2. la necessità che la ricerca su tali aspetti si sviluppi ponendo particolare 

attenzione su:
 la discussione degli aspetti teorici; 

 lo sviluppo di un più ampia varietà di metodi; 

 la relazione tra gli aspetti affettivi;

 la relazione tra fattori affettivi e cognitivi.

McLeod D. (1992): 'Research on affect in Mathematics education: a reconceptualization', in Grouws
D. (Ed.) Handbook of research on mathematics learning and teaching , New-York: MacMillan
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La svolta interpretativa

Prima caratterizzazione dei tre costrutti affettivi: 

 emozioni

 convinzioni 

 Atteggiamenti

“Probabilmente il concetto più problematico nel quadro teorico di McLeod

è proprio l’atteggiamento”

Hannula (2011)

La svolta interpretativa

Emerge dunque la necessità del ricercatore di 

 considerare e gestire la complessità, sviluppando strumenti teorici 

che possano guidare l’osservazione e l’interpretazione di fenomeni, 

e che permettano di riconoscere similarità, ma anche differenziare. 

 fare delle scelte che determino fino a che punto si ritiene significativo 

differenziare

In poche parole, si tratta di definire profili rispetto 

al costrutto teorico sviluppato.
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Definizione di atteggiamento: una ricerca italiana

Definizione di atteggiamento: una ricerca italiana
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I riferimenti all’atteggiamento nella pratica didattica

• “ha un atteggiamento negativo verso la matematica” (l’85,6% del 

campione complessivo dichiara di averla usata almeno una volta e 

più del 50% dichiara di usare spesso tale diagnosi relativamente a 

difficoltà in matematica;

• “atteggiamento negativo” legato a: 

 le convinzioni sulla matematica e sulla sua utilità, 

 le convinzioni sulle proprie capacità in matematica; 

 le emozioni associate in matematica, 

 i comportamenti in matematica; 

 le caratteristiche personali dello studente che non permettono di 

ottenere buoni risultati (ad esempio: mancanza di intuizione).
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“quell’allievo ha un atteggiamento negativo nei confronti 

della matematica”

La ricerca ha dunque cercato di sviluppare 

un modello e una definizione

di atteggiamento verso la matematica che rispondesse a questo 

bisogno e dunque, in particolare, che fosse 

• complessa per differenziare

• semplice da poter essere maneggiata
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La ricerca ha portato alla caratterizzazione del costrutto inserita nella

Encyclopedia of Mathematics Education (Zan & Di Martino, 2014).

Scelte principali della raccolta e analisi dei dati

Grounded theory

• richiesta agli studenti di scrivere 

un tema, 

• raccolta di materiale narrativo e 

autobiografico
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Non importa se il racconto si conformerà a quanto possono sostenere 

gli eventuali testimoni dei fatti, né siamo alla ricerca di questioni oscure 

dal punto di vista ontologico, come se il resoconto è davvero 

«contraddittorio» o «verosimile». Siamo invece interessati a ciò che la 

persona pensa di aver fatto, ai motivi per cui pensa di averlo fatto, in 

quali tipi di situazioni pensava di trovarsi e così via” 

Scelte principali della raccolta e analisi dei dati

Titolo del tema 

(unico intervento del ricercatore nelle produzioni raccolte)

“Io e la matematica: 

il mio rapporto con la matematica (dalle elementari ad oggi)”.

• attenzione su narratore e la disciplina

• interazione tra narratore e la disciplina

• analizzare l’evoluzione del rapporto 

• tema non assegnato dall’insegnante di matematica

• tema anonimo
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La metodologia di analisi

La metodologia di analisi

Olistico Categoriale

Forma Contenuto
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La metodologia di analisi
Combinando queste dimensioni si ottengono 4 combinazioni possibili, ognuna delle 
quali ha uno specifico obiettivo di analisi

Olistico – Contenuto 

(per identificare il tema 

centrale della narrazione)

Olistico – Forma 

(per studiare la trama della 

narrazione)

Categoriale – Contenuto 

(per riconoscere categorie)

Categoriale – Forma 

(per analizzare come alcune 

categorie sono restituite)

La metodologia di analisi
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Analisi: i tipi di trama

Analisi: i tipi di trama



27/04/2020

21

Analisi: i tipi di trama

Analisi: i tipi di trama
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• Indicazioni qualitative sulle cause dell’evoluzione di un certo 

atteggiamento nei confronti della matematica, 

• non è mai troppo tardi per intervenire

• l’insegnante come mediatore significativo (nel bene e nel male)

Essere consapevoli di questa rilevanza è importante: l’insegnante sa 

che può intervenire.

Motiva ancora di più la ricerca di una caratterizzazione teorica del 

costrutto di atteggiamento.

Gli aspetti ricorrenti: la disposizione emozionale
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Gli aspetti ricorrenti: la disposizione emozionale

Gli aspetti ricorrenti: la disposizione emozionale
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La dimensione emozionale è strettamente correlata alle dimensione 

della visione della matematica, che esprime come, chi racconta, vede 

la matematica, ovvero quelle che sono chiamate le convinzioni 

rispetto alla matematica. 

Tale dimensione è spesso riconoscibile all’interno dei temi 

dall’espressione “la matematica è”.

Gli aspetti ricorrenti: la visione della matematica
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Gli aspetti ricorrenti: la visione della matematica

Gli aspetti ricorrenti: la visione della matematica
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Gli aspetti ricorrenti: la visione della matematica
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Gli aspetti ricorrenti
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Gli aspetti ricorrenti: l’idea di «riuscire»

Gli aspetti ricorrenti: l’idea di «riuscire»
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Gli aspetti ricorrenti: l’idea di «riuscire»

Gli aspetti ricorrenti: senso di autoefficacia



27/04/2020

31

Gli aspetti ricorrenti: senso di autoefficacia
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Dal Modello all’individuazione dei profili

Riconoscimento di categorie nette 

positivo/negativo

Dal Modello all’individuazione dei profili

Ridimensionamento 

della complessità 

Complessità Semplificazione
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Dal Modello all’individuazione dei profili
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Considerazioni finali

La promozione di un atteggiamento effettivamente positivo verso 

la matematica si favorisce quindi agganciando saldamente il 

piacere di far matematica ad un adeguato senso di autoefficacia e 

ad una visione corretta della disciplina, cioè passando agli allievi 

un’idea di successo legata ai processi e non ai prodotti.
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Di estrema importanza è lo sviluppo di un atteggiamento corretto verso 

la matematica, inteso anche come una adeguata visione della disciplina, 

non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma 

riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi 

significativi e per esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture 

che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo.

Considerazioni finali

 esperienze di successo

 visione della matematica epistemologicamente corretta

 rivalutazione dell’errore 

 valorizzazione di processi tipici della matematica (congetturare, 

argomentare, porsi e risolvere problemi…), 

 riscoperta dei tempi lunghi, 

 l’importanza di imparare a essere determinati

Considerazioni finali
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 Lo studio sull’atteggiamento nei confronti della matematica e 

dell’insegnamento della matematica dei futuri insegnanti di scuola 

primaria (Coppola, Di Martino, Pacelli & Sabena, 2013);

 Lo studio “Le convinzioni e le emozioni degli insegnanti sulle prove 

INVALSI di matematica: la ricerca qualitativa di profili attraverso un 

approccio grounded” portato avanti da Giulia Signorini nella sua 

tesi di dottorato.

 Lo studio sulle difficoltà dei bravi in matematica nel passaggio 

scuola secondaria di secondo grado – università (Di Martino & 

Gregorio, 2018).


